
GIORNALE DI BRESCIA, 20 GENNAIO 2010
Ceto: «Non c’è domani per noi e i nostri figli»

di Giuliana Mossoni
In piedi, ai bordi della Stata​le 42, per rivendicare il diritto al la​voro, al proprio lavoro. Fino a poco tempo fa, non c'èra tempo di sosta​re sul cancello della filatura NK Tex​tile di Ceto, bisognava correre per il cambio turno, perché le macchine non si potevano fermare. Ieri, inve​ce, le attività (o, perlomeno, quel che rimane delle attività) della «Nuova Manifattura di Breno» si so​no arrestate per due ore, dalle 10 al​le 12. Macchinari fermi, operai fer​mi e, a tratti, anche il traffico è stato rallentato. C'era da protestare, ieri mattina a Ceto. I 112 addetti della filatura, che da quasi cinquant'anni dà lavoro ai camuni della media Val​le, sono preoccupati per il futuro dell'azienda. Una settimana fa, infat​ti, i vertici della NK hanno annuncia​to una «riorganizzazione», ma per tutti, sindacati in primis, si tratta dell'anticamera della chiusura. Quest'anno saranno solo una trentina gli operai attivi, per gli altri si parla di cassa integrazione straordinaria. E il 2011‑ secondo le organizzazioni dei lavoratori ‑ potrebbe essere il salto nel buio, con il profilarsi della chiusura definitiva.

Tra un brivido di freddo e uno sguardo all'imponente stabilimen​to, c'è stato anche il tempo delle pa​role. C'erano i sindacati, con i segre​tari camuni della Cgil (Daniele Gaz​zoli) e della Cisl (Gianfranco Bertoc​chi), c'erano molti sindaci (Delia Orsignola, Francesco Manella, Donato Filippini, Alberto Tosa, Elena Broggi) e c'erano gli uomini e le donne della NK. Sono state loro, le opera​ie, che rappresentano il 70 per cento della forza produttiva della filatura, a farsi sentire maggiormente.

Due gli appelli lanciati: alla NK Textile, «perché riveda il piano indu​striale, in modo da concedere un'op​portunità ai 112 dipendenti», e alle istituzioni, «perché si rendano con​to della gravità della situazione>. Tra le voci ascoltate, c'è quella di Si​mone, che lavora nella filatura da 31 anni e al quale mancano «7 anni e 8 settimane alla pensione». Per lui ser​ve «un cambiamento a livello politi​co generale», mentre per Nicoletta, 46 anni di cui 31 trascorsi alla NK, il problema è «dove sarà ricollocata la forza lavoro, visto che anche gli altri settori sono in crisi». Davide, che tra pochi mesi diverrà papà, ha af​fermato con amarezza che «io qui non ho futuro, ma nemmeno i miei figli ne avranno». Se Bertocchi della Cisl ha parlato della «necessità di sbloccare ‑ il patto territoriale per l'occupazione, oggi fermato dalla Provincia», Gazzoli della Cgil è pre​occupato per un possibile «conflitto sociale: che succederà quando gli ammortizzatori saranno finiti?».

Ceto chiama Esine. Domani la protesta si sposta infatti fuori dai cancelli della Franzoni Filati.
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